
S 

 

 
 

 

Scuola Politecnica e delle Scienze di Base 
Corso di Laurea Triennale in 

Ingegneria per l’ Ambiente ed il Territorio 
(Dipartimento di Ingegneria Chimica dei Materiali e della Produzione Industriale 

  
 

Elaborato di laurea 
ENERGIE RINNOVABILI: TECNICHE DI IMMAGAZZINAMENTO DI ENERGIA SOLARE 

  
Relatore:                                                                                           Candidato: 
 
Bruno de Gennaro                                                                            Piermodesto Caputo 
                                                                                                           
                                                                                                               MATR. N49/266 
 

   

  

  

  

 



Obiettivo dell’elaborato 



Le conseguenze del CO2 



La sostenibilità: il cuore dello 

sviluppo 

 

 

 

Al protocollo di Kyoto, 
contro le emissioni di CO2 

L’ Italia, così come il resto 

del mondo, rispose con un 

aumento della produzione di 

energia tramite fonti 

rinnovabili. 



La radiazione solare 

Il processo di fusione 

irradia energia nello spazio 

Il valore medio dei tre contributi 

costituisce il parametro portante 

per la progettazione di impianti 

solari 



L’effetto fotovoltaico 

La gunzione p-n, sovrapposizione 
del silicio di tipo p e di tipo n, 

creerà un diodo che indirizza gli 
elettroni e le lacune generate dal 

fascio luminoso 



Celle di prima generazione 



Queste consistono in sottili strati di semiconduttori, 

applicati ad un substrato di un altro materiale.  

Celle di seconda generazione 



Le celle di terza generazione 

L’obiettivo delle celle di terza generazione è il raggiungimento della grid parity. 

Questa soluzione utilizza un 

elettrolita, uno strato di titanio, 

e un colorante (dye) di rutenio 

racchiusi da due substrati di 

vetro, metallo o polimerici. Il 

colorante eccitato dalla luce 

trasferisce elettroni al titanio 

che li assorbe generando una 

corrente elettrica  

Sistema point focus 

Sistema line focus 

Sistema Dense array 



CSP (Concentrated Solar Power  

• Concentra i raggi 
solari 

• Circola il fluido 
termovettore 

• Il fluido surriscalda e 
vaporizza l’acqua 

• Genera 

energia 

elettrica 



Le tipologie di impianto a concentrazione 

  Il sistema a torre centrale 
• Pannelli riflettenti piani (eliostati) 

• Unico ricevitore centrale 

• Temperatura max fluido: 500°C  

 

Collettore a disco parabolico 
•  Pannello riflettente di forma parabolica, con ricevitore proprio 

•  Temperatura 750°C 

•  Non è possibile accumulo termico 

 

     Collettore parabolico lineare 
• Concentratore lineare a profilo parabolico 

• Il fluido fluisce all’interno del collettore 

• Temperatura max 390 °C 

• Sperimentazione con collettore lineare Fresnel 

Il ciclo termodinamico di 

riferimento è il ciclo Hirn. 



Confronto tra le tecnologie 

In un clima così secco ed arido, la 

percentuale di insolazione diretta è 

prossima alla globale e la produzione 

elettrica lorda del solare 

termodinamico prevale sul 

fotovoltaico. 



Confronto tra le tecnologie 

Si può subito notare come i valori di 

insolazione siano molto inferiori 

rispetto al precedente caso, ma se 

quello relativo al fotovoltaico è 

calato del 46,2%, quello del 

termodinamico è calato del 56,5%. 

In queste condizioni la produzione 

fotovoltaica prevale nettamente su 

quella termodinamica. 



Conclusioni 

Si conclude quindi che il fotovoltaico, 

nonostante l’impossibilità di accumulo 

di energia ed la minor efficienza 

rispetto al termodinamico, ha avuto una 

maggiore diffusione.  

Resta comunque di particolare 

interesse 'idea del Prof. Rubbia di 

utilizzare il solare termodinamico 

come sfruttamento di zone desertiche.  


